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Le associazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografia EREDI BOTTA, Via del

Castellaccio, n' 20.
Nelle Provincie del Regno con vaglia

postal,e affrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai.- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col l'

d'ogni mese. BI PUBBLICA. TUTTI I GIORNI COMPRESE LE DOMENIO.HE!
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Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi

per linea o spazio di linea.
Le altre inserzioni 30 cent. per linea o

spazio di linea.
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipato.

Un numero separato centesimi î0.
Arretrato centesimi 40. -

Roma (franco ai conßni) • • • > 52 27 15 Rendiconti uflicíali del Parlamento .
82 44 24

I signori, ai quali scade l'asso-
ciazione col 50 aprile 1866 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente , a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Itaccomandasí di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere
indirizzati ESCLUSIVAMENTE alla

ABIlNISTRAZIONE della GamTTA UFFICIALE

DEL REGM D'ITALIA
(Via del Castellaccio, n° 20, FIRENEE).

La Gazzetta l7ffciale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFIGALE

Il numero 2864 della raccolta uffteiale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRA2K DI DIO E PER VOLONT1 DELLA MAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 130 del regolamento annesso

alla convenzione sanitaria internazionale 3 feb-
braio 1852;
Considerando la somma opportunità di sta-

Lilire a tutela dell'interesse sanitario del Regno
e della Colonia italiana in Egitto un posto di
medico governativo con residenza in Alessandria;
Sulla proposta del presidente del Nostro Con-

siglio, ministro per gli affari esteri edel ministro
dell'interno :
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. È istituito presso il Consolato gene-

rale italiano in Egitto un posto di medico go-
vernativo con residenza in Alessandria.
Art. 2. Il medico governativo italiano disim-

pegnerà quelle funzioni tecniche ed amministra-
tive che gli verranno designate con apposita
istruzione da compilarsi d'ordine Nostro dal
ministro dell'interno, al quale spetterà pure la
proposta del nuovo funzionario d'accordo col
ministro degli esteri.
Art. 3. Lo stipendio annuo delmedico gover-

nativo predetto sarà di lire ottomila imputabili
per quest'anno sul bilancio dell'interno al capi-
tolo relativo al personale sanitario marittimo.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserito nella raccolta
ufficiale delle leggi e decreti del Regno.
Dato a Firenze, li 22 aprile 1866.

VITTORIO EMANUELE.
LA Manzona.
OmAVES.

ß. M., sopra proposta del tninistro di gra-
sia e giustizia e dei culti, ha fatto le seguenti
disposizioni nel personale giudiziario:

Con decreti del 19 aprile 1866:
Allamandola cav. Vincenzo, consigliere in so-

prannumero presso la Corte di appello di To-
rmo, rimesso m pianta presso la stessa Corte
d'appello di Tormo :

Crova di Vaglio barone cav. Luigi, id. id.,
id. id.;
SavonarolaRaffaele, giudice insoprannumero

del tribunale civile e correzionale di Lodi, inca-
ricato dell'istruzione penale, è riammesso in
pianta nello stesso tribunaleritenendo l'incarico
dell'istruzione penale
Rulli Giacomo, giuŠice del tribunale civile e

correzionale di Solmona, incaricato dell'istru-
zione dei processi penali presso lo stesso tri-
bunale.

Con reale decreto 22 marzo 1866, sulla pro-
posizione del ministro dell'interno, sono stati
posti in disponibililà per soýpressione d'uffi-
rio, a decorrere dal l' febbraio 1866 :
Simone Giuseppe, gestore nella soppressa

stamperia governativa di Napoli colPannuo as-
segno di disponibilità di lire 765;
Alvino Giuseppe, uffiziale di 2· classe, come

sopra, con lire 459;
Finati Roberto, uffiziale di 3· classe, c. s., con

lire 459;
Romani Giovanni, id., c. s., con lire 306;
Giampietro Giuseppe, id., c. s., con lire 255;

· Sebastiani Luigi, id., c. s., con lire 170;
Galario Finunzo, tipografo f. f. di proto, c.

s., con lire 637;
De Angelis Salvatore, id. c. s., con lire 637;
Guida Domenico, 2• battitore, c. s., con lire

170 ;
Luzzati Giacomo, capo della calcografia, c. s.,

con lire 306;

Ricciardi Domenico, 2• calcografo, c. s., con
lire 395;
Cinque Saverio, 1° alunno calcografo, c. s.,

con lire 229.

Per decreti reali ed ordini ministeriali delli
9 e 15 andante mese, ebbero luogo le seguenti
disposizioni .nel personale di amministrazione
delle casepenali.

Del 9 aprile:
Veneziani Livio, contabile della cassa di 26

classe presso le case di forza in Aversa, nomi-
nato vice-direttore delle carceri giudiziarie, e
destinato a quelle di Avellino·
Minutoli Carlo, segretario di 2· classe presso

la casa di forza di Oneglia, nominato contabile
della cassa di 2· classe, e destinato alle case di
forza in Aversa
Bessone Enri o, applicato presso la casa di

correzione di Saluzzo, nominato segretario di
26 classe, e destinato alla casa di forza in One-
glia;
Pattone Edoardo, applicato presso le carceri i

giudiziarie di Perugia, nominato applicato nella I
amministrazione delle case di pena, e destinato
a quella correzionale difaluzzo. i

Del 15 aprile:
Magno-Cavallo sacerdote Matteo, già diret-

tore dell'istituto di-ricovero per i giovani dere-
litti in Brescia, nominato cappellano nell'ammi-
nistrazione delle case penali, e destinato alla
casa di forza in Fossano.

Con decreto ministeriale del 3 aprile corrente,
Del Gaiso Ferdinando

,
scrivano locale di 2·

classe nel personale contabile di artiglieria,
venne dispensato dal servizio e contemporanea-
mente collocato a riposo.

PRTE NON UFFICIRE

INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI
La Camera nella sua tornata diieri si occupò

anzi tratto di una proposizione del deputato
Calvino, secondo la quale si avrebbe a tenere
nota del nome de' deputati che prendono parte
alla votazione delle leggi e compilarne in fine
di ciascuna sessione una statistica. Dopo osser-
vazioni dei deputati Macchi, Pissavini e Laz-
zaro, la proposizione venne trasmessa alla Com-
missione nominata per la riforma del regola-
mento della Camera.

Approvata poscia l'elezione del signor Enrico
Martini a deputato del collegio di Crema, per
cui era stata ordinata e fatta un'inchiesta giu-
diziaria, la Camera si occupò di petizioni, al-
cune delle quali diedero argomento a discus-
sione, a cui presero parte, oltre i relatori Bian-
chi, Marolda, Ercole, i deputati Ricciardi, Mi-
nervini, San Donato, Miceli, Volpe, Sineo, e i
ministri della pubblica istruzione, dell'interno e

di grazia e giustizia.

Commissioni nominate dagli ufßzi
della Camera dei deputati.

Progetto di legge n° 51. - Approvazione
della tariffa per gli atti giudiziarii in materia
civile:

Commissari:
Ufficio 16 Puccioni - 2° Oliva- 3° Rattazzi
- 4° Capone - 5° Goretti - 6° De Witt -
7° Crispi - 8' Arcieri - 9• De Luca.
Progetto di legge n' 76. -- Autorizzazione

per poter procedere contro il deputato Bottero:
Commissari :

Ufficio 1° Macchi- 2' Speciale - 8• Lo-
vito - 4° Castiglia - 5' Galletti - 6° Tozzoli
- 7° Greco Antonio - 8° Guerzoni - 9° Cai-
roli.

Progetto di legge n• 98. - Spesa straordina-
ria sul bilancio 1866 del Ministero della guerra
per opere di fortificazione e fabbriche militari
dipendenti, a difesa dello Stato:

Commissari:
Ufficio 1° Seismit-Doda Luigi, relatore -- 2°

Ricci Giov., presidente - 3° Bixio - 4' Araldi
- 5 Ronchei- 6° Depretis - 7' Fiorenzi -
8° Farini, segretario - 9° Corte.

Progetto di legge n° 103.-- Spesa straordina- J

ria sul bilancio 1866 del Minigtero della guerra
per provvista di materiale per gli ospedali mi-
litari :

Commissari:
Ufficio 1° Morelli Carlo -- 2° Ricci Giov. -

3' D'Ayala- 4° Robecchi- 5° Galletti -- 6•

Depretis - 7• Calvino - 8° Seismit-Doda Fe-
derico - 9" Panciatichi.

MINISTERO DELLA GUERRA
Direzione generale dei servizi amministrativi.
Pell'imminente trasferimento in Firenze del

Consiglio superiore militare di sanità , deve ri-
manere sospesa ogni corrispondenzacon esso fino
al giorno 15 del prossimo mese di maggio , in
cui riprenderà le regolari sue attribuzioni in
questa nuova sua sede.
Se ne porge il presente avviso per norma di

chiunque possa aversi interesse.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGNO D' ITALIA.

(Prima pubblicazione)
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con reale decreto 25

agosto 1863, n° 1444, si notifica per norma di
chi possa avervi interesse, che essendo stato de-
nunziato, nelle debite forme, lo smarrimento
dei recapiti sottodesignati spediti dall'Ammini-
strazione della Cassa dei depositi e prestiti di
Torino, ne saranno rilasciati i duplicati appena
trascorsi sei mesi dal giorno in cui avrà luogo la
prima pubblicazione del presente, che sarà ri-
petuta ad intervallo di un mese per tre volte e

resteranno di pieno diritto annullati i recapiti
precedenti.
Cartella n° 26358 in data 8 giugno 1863 per

L. 240; polizza n° 16 in data 23 ottobre 1863 per
L. 1200; intestate amendue a Feliziani Luigi fu
Domenico per depositi dal medesimo fatti a
cauzione del trasporto dei generi di privativa
nazionale nelle Marche.
Torino, li 25 aprile 1866.

Il Direttore capo di divisione
CERESOLE.

Visto, per l'Amministratore centrale
GALLETTI.

CASSã CENTItALE DEI DEP0SITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DEL REGNO D'ITALIA.

Conformemente alle disposizioni dell'art. 181
del regolamento approvato con reale decreto
25 agosto 1863 n° 1444, si notifica che dovendo
provvedersi alla restituzione del sottodescritto
deposito a favore delle finanze dello Stato, ed
a11egandosi il non possesso della cartella corri-
spondente, è diffidato chiunque possa avervi in-
teresse che detta cartella resta di pieno diritto
annullata.
Deposito di L. 150 fatto daMattio Chiaffredo

per cauzione prescritta dal tribunale provin-
ciale di Saluzzo con ordinanza 6 giugno 1855

per sua libertà provvisoria resultante da car-

tella n° 5823 emessa dalla Ogssa dei depositi e
prestiti di Torino in data 23 giugno 1855.
Torino, addì 26 aprile 1866.
Il Direttore Capo di Divisione .

CERESOLE.
Visto, Per l'Amministratore Centrale

GALLETTI.

NOTIZIE ESTERE

GERMANIA. - Ecco il testo della dichiara-
zione stata fatta dall'Austria il 21 aprile nel
seno della Dieta:

« Il governo austriaco vota pel rinvio della
proposta stata presentata il 9 di questo mese

ad una Commissione che dovra esser nominata
a questo oggetto, perchè egli è pronto ogni
momento a partecipare nuovamente all'impor-
tante opera di una riforma della Costituzione
federale tedesca.

« Il rappresentante austriaco , riservandosi
ogni altra dichiarazione ulteriore, avrà ad ag-
giungere a questo voto le seguenti osservazioni
cagionate dalla situazione dell'affare nel mo-
mento attuale.

« Non è molto tempo che nello stesso luogo
dove siede questa eccelsa Assemblea, le parole
di 8. M. Pimperatore hanno reso una augusta
testimonianza del bisogno che ha la Costituzione
generale della Germania di uno sviluppo con-
forme allo spirito dei tempi.

« Un progetto profondamente studiato e ri-
gorosamente coordinato di una trasformazione
delle istituzioni federali ha provato in allora
la seria sincerità ed il carattere benefico della
iniziativa imperiale per tutta la nazione tede-
sca.

« Tutti i confederati dell'imperatore,. i so-
vrani, le città libere della Germania, ad ecce-
zione soltanto di S. M. il re di Prussia, hanno
preso parte alle discussioni di questo progetto,
ed il loro generoso concorso portò ad un ac-
cordo, che, se non gli avesse fatto difetto il po-
tente voto della Prussia, avrebbe introdotto
nella vita federale un elemento popolare, e se-
gnato il principio di uno sviluppo del sistema
federale fecondo e degno della Germania.

« La Prussia non si appoggiò in allora ad al-
cuna controproposta. Nella dichiarazione 22 set-
tembre 1863, alla quale si riferisce la proposta
attuale, ed alla quale il gabinetto austriaco ri-
spose col memorandum 30 ottobre stesso anno,
essa si limitò a subordinare a certe condizioni
preliminari la cooperazione della Prussia alle
discussioni relative alla riforma della Confede-
razione.

« Ben lungi dall'esporre un sistema coordi-
nato nel suo assieme, queste condizioni preli-
minari pareva non avessero altro scopo pratico,
che quello di una trattattiva di fronte alle pro-
poste austriache.

« Ora è il governo prussiano quello che in-
vita la Dieta a metter di nuovo in discussione
la riforma federale.

« Qualunque sia la situazione delle cose in
Germania, quando questo si fa, il governo im-

periale non si sottrarrà mai, come è già stato
detto, all'obbligo diesaminare senzaprevenzione
la proposta della Prussia; ma egli deve far osser-
vare che le riforme che il governo prussiano ri-
tielle salutarierealizzabilinon appariscono tali
nei loro punti i più generali , dappoichè la pro-
posta presentata il giorno 9 di questo mese

non dice sotto questo rapporto piii in là, fuori
che la Prussia mantiene il punto di vista espres-
so nella menzionata dichiarazione del 22 set-

tembre 1863.
« La Corte di Berlino ha evidentemente presa

la sua importante risoluzione senza porre in
chiaro gli scopi definitivi di una revisione della
Costituzione federale tedesca, e senza aver per
conseguenza ben definite le proposte che a suo

parere devono essere oggetto di un accordo fra
i governi e di un componimento fra questi e
l'Assemblea che deve sorgere dalle elezioni po-
polari dirette.

« Epperò bisoguerà che l'occelsa Dieta cono-
sea queste proposte prima d'entrar nuovamente
in discussioni che porteranno conseguenze sa-

lutari o funeste a norma dello scopo giusto o
falso al quale tendono, e perciò la Corte impe-
riale non potrà dare pel momento al suo rap-
presentante altre istruzioni, se non quella che
la Dieta, prima di ogni altra misura ulteriore,
deve attendere la proposta del governo prus-
siano.

« Del resto i considerando sui quali si ap-
poggia la sua proposta in un momento in cui

pare che manchi d'effetto la prima legge della
Confederazione, la legge della pace fraterna fra
i suoi membri, attristano gravemente la Corte
imperiale. Non furono risparmiate agli amici
della patria le serie apprensioni dello scoppio di
una guerra funesta.

« Tanto più importa al governo di S. M.
l'imperatore Francesco Giuseppe constatare,
ogni qual volta che si presenta l'occasione, che
non gli potrebbe venir attribuita la responsabi-
lità d'aver sollevate queste apprensioni, ed egli
è obbligato di trovar una tale occasione nello
sviluppo della dithiarazione prussiana del gior-
no 9 corrente.

« A traverso di tutta quella esposizione tras-
pare continuamente il pensiero di una minac-
cia che sarebbe stata diretta contro la Prussia;
ilgoverno prussiano giunge sing a dichiarare in
una Assemblea di confederati, che egli non cre-
de trovare una protezione sufficiente nell'arti-
colo 11 dell'atto federale, in quello stesso arti-
colo, che l'Austria e quasituttii governi confe-
derati hanno testè invocato di fronte alla
Prussia siccome guardiano della pace federale.

« E pertanto prima ancora che venisse pre-
sentata la proposta prussiana del 9, il governo
imperiale aveva con una solenne dichiarazione
di già respinta la supposizione che si avesse a
temere che l'Austria violasse l'articolo 11 del-
l'atto federale o l'articolo 19 dell'atto finale di
Vienna.

« Colla presente egli ripete in seno della
Dieta federale questa dichiarazione stata fatta
il 31marzo a Berlino, pregando l'eccelsa Assem-
blea di volerne tener copia nei suoi atti.

« Egli può d'altronde ripetere con soddisfa-
zione che successivamente anche la Corte di
Berlino si è pronunziata in unsenso rassicurante
circa alle sue intenzioni, e che per conseguenza
si può sperare che verrà resa alla patria tedesca
questa piena sicurezza del mantenimento della
pace nell'interno, pace che forma una legge in-
violabile del patto federale, ed è senza dubbio
la condizione preliminare la più seria e la più
urgente per una discussione della riforma fede-
rale fruttuosa ed inspirata ad una reciprocabe-
nevolenza.

« Nella proposta del9 di questo mese è detto,
che l'attuale situazione tesa fra l'Austria e la
Prussia distrugge le condizioni che sole rendono
possibile la piena esecuzione delle disposizioni
della Costituzione federale; si potrà più a buon
diritto rispondere, che fin tanto che questa ten-
sione non abbia trovata la sua soluzione nello
spirito dei trattati federali, e nel3incero ricono-
scimento degli interessi generali de11aGermania,
essa renderà impossibile una discussione pro-
ficua sulla revisione della Costituzione federale.

« Ilrappresentanteaustriaco, terminando, non
può altro aggiungere fuorchè il suo governo fece
sua la protesta generale, che egli credette dover
elevare personalmente contro qualcheduna delle
asserzioni relative all'Austria contenute nella
dichiarazione prussiana del 9 corrente. (Deþ.)
-- Ecco il testo della dichiarazione dell'Han-

nover fatta nella stessa seduta, 21, della Dieta
tedesca:

« Il deputato dell'Hannover è incaricato dal
suo governo di votare perchè le due proposte
del governo prussiano vengano rinviate ad una
Commissione ad hoc, affinchè questa riferisca
all'Assemblea prima sulla ammissibilità federale
e sulla opportunità dei passi proposti dalla
Prussia, ed eventualmente sulle modificazionida
introdursi.

« Inoltre il regio governo crede poter sin da
ora indicare molti punti di vista dei quali egli
desidera che sia tenuto conto nelle discussioni
e nella relazione della Commissione.
« Prima di tutto tutti ritengono senza dub-

bio, che la partecipazione presa da un'Assem-
blea di deputati della nazione tedesca alla ri-
forma della Costituzione federale porta con sè
una modificazione delleleggifondamentali della
Confederazione, dappoichè queste non ricono-
scono altro organo per decidere dei cambia-
menti da portarsi alla Costituzione federale, che
il plenum della Dieta.

« La relazione dovrà esaminare la questione
se la risoluzione relativa alla convocazione di

quest'Assemblea di deputati quale è proposta
dal governo prussiano, non possa esser presa
che in piena Assemblea e ad unanimità di voti.

« Inoltre sarebbe di certo cosa soggetta alle
più serie obbiezioni se la Dieta fissasse un de-
terminato giorno per la riunione dell'Assemblea
dei.deputati prima che i governi si fossero in-
tesi sulla proposta di riforma. Sarebbe compito
della Commissione di rivolgere la sua speciale
attenzione su questo punto e tenerlo a calcolo
nella sua relazione.

« Giusta la proposta prussiana, le proposte
di riforma, devono essere formulate in seguito
ad un accordo fra i governi, ma non vi è detto

nulla riguardo alla questione se questo accordo
debba seguire nelle vie costituzionali in seno
della Dieta, o in altra forma.

« Spetterebbe alla Commissione l'esaminare
se la Costituzione federale esiga che questo ac-
cordo su di un cambiamento delle leggi fonda-
mentali della Dieta non possa aver luogo che
mediante una risoluzione della Dieta presa alla
unanimità o no, e fare a tale oggetto una pro-
posta nella sua relazione.

« Il governo dell'Hannover non potrebbenem-
manco conciliare col concetto che egli si è for-
mato della libertà necessaria per intendersi su
questioni così importanti, e coll'idea della di-

gnità dei governi tedeschi, e specialmente di
quella dei piccoli e dei medi, il pensiero che
l'Austria e la Prussia perseverino nei loro
straordinari preparativi di guerra, mentre gli
Stati federali delibererebbero sulla riforma fe-
derale, e si sforzerebbero di arrivare ad un ac-

cordo.
« Egli crede perciò necessario che la Com-

missione riportandosi alle dichiarazioni rassi-
curanti e pacifiche state scambiate fra le duo

grandi potenze; dichiarazioni delle qualiil go-
verno d'Hanover hapreso atto conmolta soddi-
sfazione, inserisca nella sua conclusiono una

proposta tendente a ciò che la Dieta racco-

mandi con insistenza alle due grandi potenze di
sospendere prima del principio di questa di-
scussione i loro armamenti e gli assembramenti
delle truppe.

« Infineilgoverno d'Hagover aarebbe indotto
a credere che la Commissione stata creata, non
potrà cominciare i suoi lavori, che quando il
governo prussiano avrà presentato il suo pro-
getto di riforma.
« Se l'eccelsa Assemblea decide la istituzione

di una Commissione speciale , questa per la
stessa natura delle cose avrà ad esaminare la

questione della riforma, non solo in generale,
ma specialmente nella direzione verso la quale
l' ha spinta il governo prussiano.

« Ma tutto questo dimanda da sè che le pro-
poste del governo prussiano sieno state sot-

toposte in dettaglio alla Commissione. »
^

-Si legge nella Nord Deu. Zeit.:
I soli governi che nella seduta federale del 21

abbiano accompagnato il loro voto di dichiara-
zioni speciali, sono l'Austria,laSassonia, l'Han-
nover, l'Assia Elettorale ed il Mecklenbourg.
L' Assia Elettorale aderì alla dichiarazione

dell'Hannover insistendo sulla necessità della

sospensione degli armamenti da parte delle due
grandi potenze.
Il Mecklenbourg espresse il suo dispiacere

che la Prussia nella sua proposta non abbia
fatta parola del modo da organizzarsi il potere
centrale di fronte al Parlamento da convocarsi,
nè del limite delle attribuzioni di quest'ultimo ;
dichiarò inoltre che non si poteva vedere fin a

qual punto la riforma desiderata fosse appog-
giata dalle due grandi potenze.
Si pronunziò per la nomina di una Commis-

sione ad hoc, la quale dovrebbe trattare queste
questioni.
INGHILTERRA. -- Camera dei Û0muni. ÎOT-

nata del 23 aprile :

Il languore delle ultime sedate sul dibatti-
mento della riforma per qualche tempo cedè
alla eccitazione, quando la Camera e le gallerie
rigurgitavano di gente accorsa per udire il di-
scorso di Bright.
Bright dopo alcune spiegazioni personali ac-

connò quanto pericoloso giuoco fosse che gli
eredi di due delle più grandi e potenti'case del
paese facessero opposizione adunprovvedimento
tanto moderato, predicendo che se la coalizione
riusciva poteva separare la nobiltà wigh dalla
causa popolare. L'oratore l'avvertì che in una
lotta col partito popolare e la nobiltà, il primo
vincerebbe infallibilmente (applausi). Sostenne
che i discorsi di lord Grosvenor e di Iord Stan-
ley rimarrebbero come una opposizione alla
estensione delsoffragio,esegnatamente di quello
di lord Stanley notò che manifestava singolare
sfiducia del Governo, della Camera e del popo-
lo; quanto in esso si conteneva di vero era di

poca importanza, e quanto v'era di importante
non era verace.

« Molto fu detto, proseguì Poratore, in que-
sti ultimi tempi sull'equilibrio delle potenze del
continente, e spero che verrà il tempo in cui non
si parlerà più dell'equilibrio delle potenze in
questa Camera. Io penso che la Camera dei Co-
muni deve essere la rappresentanze fedele di tutto
il popolo di questo paese (applausi) e benchè
possiamo non desiderare che tutte le persone
acquistino un giorno il privilegio di votare, sono
convinto che noi dobbiamo sperare di vedere le

cose regolate in guisa che tutte le persone di
tutte le classi sentano che i loro interessi sono
apprezzati e difesi in questa Camera.
Accennando alla parte a lui attribuita nella

separazione dei due rami della questione, disse
che sette anni sono, conversando con lord Rus-

sel, manifestò l'opinione che il miglior modo di
risolvere la questione della riforma era di pro-
porre alla Camera in primo luogo un õill per
estendere la franchigia, e che ripetè, non ha
guari, lo stesso consiglio in un meeting aRoch-
dale. La ragione di ciò era, che l'essenza di
tutti gl'impegm presi intorno alla questione
non si riassume in una nuova distribuzione
delle sedi, ma in una partecipazione delle classi
operaie alle operazioni elettorali. La distribu.
zione delle sedi non tocca veruna classe in par-
ticolare; nissuna classe domanda che sia que-
sta questione regolata, e non è quindi urgente
quanto la estensione della franchigia.
La ragione che stringe ora la Camera ad oc-

cuparsi della questione della riforma è il convin-
cimento che il numero degli elettori è troppo
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ristretto perchè il paese sia veramente.e fedel-
mente rappresentato.
L'oratore calcola che il bili dark solo 116

milaelettorinnovi appartenenti alle classi ope-
raie; e darà un quarto della potenza elettorale
nei borghi alla classe che forma i tre quarti del
popolo, e lasciera quattro milioni di cittadini
senza nissuna potenzapolitica.L'oratore insiste
a lungo sull'importanza di votare un provvedi-
mento moderato in tempo di quiete, e nega che
la Camera dei Comum sia mai uscita dalla
rappresentanza delle classi; na la po-
smone delle classa operale m erra a

q8uella de' negri sotto l'antica le azione de-
li Stati Uniti, e domanda alla Camera se è di-

sposta a privare eternamente il popolo dei suoi
iritti costituzionali.11 bill può essere respinto
ma l'opposizione non pitò risolvere laquestione
in modo soddisfacente, e non giungere alla solu-
zione sarebbe lo stesso che aumentare le diffi-
colta. Ma ilpartito liberale propose un bill che
fosse di maggiore interesse della opposizione.
Parlð delle operazioni delle Società cooperative
diRochdale, e disse che non piik di mezza doz-
sina degli uomini che maneggiano quelle estese
istituzioni posseggono la franchigia.
Dopo essern difeso contro le accuse che lo

hanno assalito, Poratore finisce con un elogio
eloquente del biß, che egli considera una mi-
sura conservativa.
- Tornatade124 aprile. - Cardwell, rispon·

dendo a lord Dunkellin, disse che il governo
non aveva sinora ricevato niuna comumcazione
ofGeiale che i Femiani avessero assalito le pro-
vincie britanniche dell'America del Nord; ma
che se accadesse questo, le autorita erano pre-
parate.
L'alderman Salomons fece osservare resen-

zione dalle tasse locali che godono ora le case,
fabbriche e terre occupate per uso del Governo
in tutto il paese, e disse che era opinione della
CameracheilgovernodiSnaMaestaraccoman-
dasse al Parlamento che tutte le case e terre di
uso pubblico paghino le tasse locali nella stessa
guisa di tutte le altre proprietà.
Childers promise che Pargomento sarebbe

preso in considerazione dalla tesoreria. Glad-
stone fede osservare quanto la cosa fosse peri-
colosa in principio, perchè in tal caso gli ed:-
fici religiosi, di canth, gli asili pubbhei non
solo pagherebbero la tassa de' poveri, maquella
del governo.
La mozione fa ritirata.
- Si legge nel .Times:
B paese andra lieto sapendo che dopo gli

sforzi fatti da Rassam perTare liberare :I con-
sole Cameron e i missionari che erano da due
anni prigionieri in Abissinia, l'imperatore Teo-
doroordinò che gli Europeituttifosseroliberati,
compresiimissionari. LordClarendoncomunica
la fausta notizia Paltra sera alla Camera dei
Lords.

NOTIllE E FATTI DIVERS1

Leggesi nel Giornale asNa JIfarina:
La pirofregata corazzata CarigNONO di SÍS•

zione a Corft ha avuto ordine di riunirsi alla
divisione navale dievoluzione di cui fa parte.
I piroscan trasporti Conte Cavour en ladi•

pendensa sono entratiin armamento inNapolig
.pel servizio delle reclute deno leva di mare di
quest'anno.
La pirocorretta Fordsidabile il 26 andante è

useita dal bacino di raddobbo di Napoli, nel
quale entrava la pirofregata Garibaldi.
.

Lanostra fregata corazzata Ancona partita
a Lorient nel pomeriggio del 15 corrente, na-
Tigava nel golfo di Guascogna con mare assai

grosso da ponente sino al Capo Finisterra. Da
questopunto il tempo si fece bello, e lamattina
del ls la frgata entrava nella rada di Cadice.
La macchina nella traversata ha fun,zionato be-
nissimo ed il bastimento si è comportato bene.
sia col mare di prua che al traverso. Con 49 ri-
voluzioni alla macchina la fregahha a½to una
velocip mediadi miglia 11, 2 ogpr ora. Lo stato

Ordini furono dati per armare la corazzata

fregata Jifaria Pia, comandante Del Carretto.
EB6a deve.riunirsi in Taranto alla divisione na-
vale di evoluzione laquale se nonsorgono com-
plicazioni olitiche maggiori dovrà eseguire
una serie ortanti esperimenti.
à pirocorretta 2bneredi nella sua ultima

trayersata da Porto Torres x Palermo,ha avuto
11 15 andante sulle coste della Sardegnaun for-
tiesimo tempoiale che Fobbligava riceverare

primaalla rada Realee poscia a Cagliari.
Eprof. Franceileo Dall'Ongaro continuera,

I 30 corrente, le sue conferenze intorno

alla donna, considerata come elemento princi-
pale del teatro moderno.
La conferénza airra luogo nelle sale deBa

14. Accademia di bellé ãrti; alle orema e asesso

precise.
Reale Acestemia di .médicina di Torino

(Adananzadel 23 marzo 1865).- L'Accademia
apriva le 6ue tornateebdomadarte nel nuovo lo-
cale assegnatole dal Governo nel Palazzo Ma-
dama e pria ocoupato dalla Biblioteca del Se-
nato. Assisteva alynannansa buon numero di

distinti cultori delle scienze mediche, non socii.
11 residente Pasero pronunciava un brioso ed
ap landito discorso nel quale, toccata la storia
delleAccademie italianeespecialmentedi quella
di medicina di Torino, dagli oscuri e modesti
suoi inizii fino ad oggi, argomentò, dalla co-

stanzadel suo passato e dalla incessante e gene-
rosa protezione regale e governativa, del suo
stabile e florido avvenire.
Esocio Sella, informatarAccademiadel felice

successo delle pratiche che egli, in unione agli
altri due commissarii socii Peyrani e Gamba,
fece per ottenere un locale

chemeglio corrispon-
desse ai bisogni della Societa, e dei frequenta-
tori della rices sua biblioteca, facevavoti per-
chè si riesca, una volta, a riunire le altre prin-
ci i e istenti in questa città ed a renderle

Bsocio Peyrani comunicava il fatto di una
straordinaria produzione cornea cresciuta sul
dor60 della mano destra di unadonna settunge-
naria, stata ricoverata allo spedale Cottolengo,
dove moriva di malattia di petto due giorni
dopo la sua accettazione. Dai pochi ragguagli
che si poterono avere della inferma, attesa la
gravezza del di

lei stato, la produzione cornea
aveva cominciato a sorgere, senza nota cagione,

da tre annie raggiunto pocon poco, non ostante
la ripetuta escistone, dimensient rare a vedersi.
Questo fatto che, come notava il tocio Peyrani,
confermerebbe essere Petà avanzata ed il sesso
femäinile favorevole a simili produzioni, sa-
rebbe vieppiù singolare per la sede del corno,
giacchè il più sovente dessi cresconoalla fronte,
sul capo ed alla parte interna delle coscie. La
comunicazione era accompagnata dalla presen-
tazione del pezzo patologico e da 6 dimostra-
zioni microscopiche, sottoposte ad altrettanti
microscopii, preparate dal dettore Aliprando
Moriggia, applicato all'Accademia ed assistente
al gabinetto dell'Instituto fisiologico della Uni-
versità di Torino, al quale il socio Peyranicom-
metteva l'esame anatomico chimico e microsco-
pico della produzione morbosa.
Il prelodato dottore Moriggia leggeva quindi

un'elaboratissima memoria contenente la mo-

nografia completa di detta produzione epider-
moidale ed il risultato dell'esame che ne fece
dal quale risulta che la forma, il colore ela par-
venza esterna ed interna sono quelle di un vero
corno dell'altezza di più di 20 centimetri e di
una periferia, alla base, di centimetri 17, che ha
una cavità contenente un detrito grigio bianca-
stro e che non oltrepassa colle suo radici la
spessezza della pelle. L'analisi chimica, fatta
colla scorta del professore Moleschott, dimostrò
che il corno contiene una sostanza albuminosa,
finora non conosciuta, differente dalla colla,
dalla condrina e dalla globolina, solfo in mini-
ma dose, glucosio, fosfati e carbonati di calce e
clorari di sodio e gli calce. Non vi si potè rin-
venire nè cellalosio nè umido nè acido urico
nð colesterina.
L'esame microscopico chiari constare la pro-

anzione cornea di una immensa congerie di
grandissime cellule epiteliali simili a quelle che
rivestono la lingua, eguali a quelle del corno
di bue, allungate, appiattite, poligonali, conte-
mente un nucleo con nucleole disposte in modo
da Jacw.r credere formato il corno dello strato
epidermoidale, a spese della esagerata forma-
zione di elementi cellulari perparte delle ghian-
dole sudoripare e sebacee. La pello sulla quale
poggia il corno si riscontrò quasi normale,solo
alganto inspessita,

11 detrito esistente nel cavo del corno, oltre
di cellule epiteliali e raderi di queste e granu-
lazioni, fu trovata contenere sterminato numero
di piccolissimi animaletti, aracnidi, in tutti i
penodi della loro vita, dall'uovo allo stato il

Liù completo, frammisti a frantumi e membra
taccate e scheletri di essi accennanti a lunga

serie di generazioni.
L'animaletto, quantunque somigliante al sar-

copte della scabbig, si rinvenne, dietro attento
esame di confronto, affatto simile anzi identico
all'acaro del formaggio (acarus syro di Guérin);
Pistinto porterebbelo a vivere in tumultuosa
società in ampia camera che non abbandoxa più
quantunque priva di luce edi aria rinnovata;
ivi sembra vivere delle granulazioni adipose e
delle pareti delle ceuule epiteliali e forse anche
di cannibalismo cibandosi dei suoi simili.
Lapresenza dell'acaro dentro ilcorno è spie-

gata dal dottore Moriggia condue supposiziom
entrambe credute possibili: 1• l'acaro ha po-
tuto entrarvi traforandolo dalPesterno all'in-
terno; 2• desso potò, irritando la pelle a guisa
del surcopie della acabbia, dare origine alcorno
come avviene del Cynips conifera per le foglie
di querein.
Quanto alla patologia parassitaria, PaCGPNS

syro, che secondo il Leuckart di Giessen è senza
esempio finora abbia abitato una produzione
cernea, nell'uomo pare sia stato da varii natu-
ralisti e dermatologi trovato in bubboni pesti-
lenziali, sotto croste di ulcere antiche, in un
orecchio dove fu causa di infiammninne, nelle
piegature degl'inguini ed altre spalucrate di fa-
rma ecc.
Il dottore Moriggia, facendo osservare come

quest'acaro del formaggio trovisi diffuso sopra
oghi sorta di alimenti crudi, negli apparecchi
amidonati pelle fratture, nei frutticandsti, nelle
conserve e nei lattucari ecc., non bene chmse e
conservate, termina conacconce riflessioni sulla
necessità che l'igiene se ne occupi specialmente
e sulla indispensabilità del microscopio in que-
sto genere di ricerche. •

OpvETTI, segretario.
- Sotto il titolo di La luna diaprile e la

rugiada leggesi nel Moniteur Jasoirilseguente
articolo:
Uno storico antico, Diod&ro di Sicilia, rac-

conta che i primi abitanti dell'Eýtto, grandi
ammiratori dello spettacolo de'eien, avevano il
sole e la lunaper duepotenti divinità, due cause
prime ed eterne.
Si egliragionevolmentemetteregPinfiassi

al nostro satellitea fascio colle avven-
tore d'Iside e di Osiride, nomi dati al sole e alla
luna, e con tutte le favole immagmate salle ap-
Parenze celesti e sopra le fasi della luna? O non
v'haegliforsenelle credenzepopolariconcernenti
tali influssi qualche cosa di fondato e di sodo
che abbia base sopra una lunga esperienza?
Tale presentasi a noi la quistione della lune

rousse, alla cui infinenza crede ancora la mag-
gior parte dei nostri coltivatori. Diciamo adan-
que che cosa sia la luna rossa.
Chiamasi così la luna che mostrasi nelPulti-

ma parte del mese di aprile o durante la prima
quindicina del mese di maggio. In questa parte
delPanno quando il cielo è sereno le giovani
messe de'vegetali, ibottoni, le foglie, diventano
arsicceogelano.Questi mali effe tti attribuisconsi
generalmente ad un'azione della luce lunare
sulle piante, essendo che ciò non accade se il-
cielo nmane coperto. Questa conseguenza sem-
bra potersi legittimare, a prima vista, con una
osservazione importante, e questa è che le con-
dizioni stesse di temperatura hanno luogo nel-
Paria tanto per ciele sereno quanto per cielo

o, il termometro restando sopra il sero,
l'uno come nelPaltro caso.

La luce lunare non è però accompagnata da
niun calore notabile. Ciò si dimostra conden-
sando la sua luce sul globulo di un termometro
posto nel fuoco di una larga lente di vetro, as-
solutamente come s'infiamma un pezzo dilegno
o d'esca col mezzo di una lente. Or bene in tal
circostanza 11 termometro non segna aumento
alcuno di temperatura, per la qual cosa è giuo-
coforza conchiudere che se la luna manda calore
sulla terra, la quantità di esso calore è inap-
prezzabile.
Da che dunque sono da ripetere gli effetti in-

contestati che si attribuiscono alla luna rossa?
Faremo un esame e speriamo di mostrare che
non sono però meno contestabili, mettendo in
evidenza la loro vers causa.
Or fa una quarantina d'anni uno scienziato I

nomeWells s'accorse che per tempo perfet-
ente sereno i corpiposti sul anolo potevano,

durante la notte, acquistare una temperatura
di Go 8 gradi al dissotto di quella dell'aria at-
mosferica circostante. Ma se 11 cielo è coperto,
gli oggetti posti sul terreno hanno una tempe-
ratura egualo a quella dell'aria. Quindi le
piante potranno gelare perchè il loro calore
sarà inferi re a quello del ghiaccio, segnato
dallo zero del termometro, mentre nell'aria lo
stesso strumento indicherà più gradi sopra lo
zero; imperoochè non ò da dimenticare che a
zero graal e a più forte ragione sotto lo zero

l'acqua si congela, e il ghiaccio fonde al con-
ÉrariO 80 IO ZCTO.
Se cando, se ciò è possibile, Penunzia-

zione 1fatto precedente, si puòafermare che
se le piante gelano nel tempo della luna rossa,
questo accaae perchè acqmstano una tempera-
tura bastantemente bassa per lasciar congelare
i liquidi sparsÍ nel corpo loro.
Ma la luna non 'c'entfäyrmallein questo

fenomeno. Essa non n'è la causá, ma assiste
impassibile alla serenità del cielo; e da questa
serenità appunto à da ripetere il fenomeno. E
la prova irrefragabile sta in questo che le ge.
lata vegetali accadono egnalmente quando la
luna è tramontata, quando splende senza nubi
per altri abitanti della terra. Si può d'altra
parte comprendere senza grande sforzo di ri-
flessione che se la luna non ci da calore è anche
inetta a portarcend via, atteso che non v'è ra-
gione perchè essa abbia a toglierne alla terra
senza pigliarne anche alParia che la inviluppa.
Rimane da trovare Porigine della causa che

permette al suolo diraffredarsipur preservando
Patmosfera dall'effetto del raffreddamento.
Non v'è chi non sappia che corpi scaldatiin

gradi diversi finiscono tutti per acquistare, gli
uni rimpetto agli altri, la stessa temperatura.'
Questo avviene perchè emettono in tutti i versi
raggi di calore , detti calorico raggiante Ora
un corpo_piik riscaldato che un altro gli manda
più ragga che da lui non riceva in gmsa che il
pruno sa raffredda mentre si riscaldail secondo
sino a tal segno che e l'unö e Paltro arrivano ad
incambiarsi una quanfità egnale di calore, vale
a dire sin tanto che abbiano tutti e due acqui-
stata la stessa temperatura.
Supponendo un cielo säreno, ricordando che

gli spazi celesti sono in una temperatura molto
mferzore a quelladellsformazione del ghiaccio,
e ammettendo che Patmosfera e il suolo siano
egnalmente caldi a qualsivoglia grado sopra lo
zero: Peffetto delPirradiazione notturna si ma-
nifesterà cop una perdita di calore alla superli-
cie della terra perchè questa riceverà meno

raggi che non ne mandi nello spazio.
Ma siccome quest'azioneè menosensibile nel-

Paria, come lo sa nota, [ne avverrà che i corpi
postisulsgoloavranno una temperatura inferio-
re a quella de1Paria che li circonda e, se la tem-
peratura del suolo scende sotto lo zero, essi
corpi potranno gelare. Quando Patmosfera änn-
volosagli efetti delPirradiaziOBO 6iC0mpendanO.
Le nuvole arrestando il calore per rinviarlo alla
terra, la diferenza di temperatura fra Paria e
la superficie del suolo diventa nulla od esiguis-
Sima. Ed eoso lierellè la condizione di un cielo
sereno è necessariaperlaproduzionedellegelate
della luna rossa.
Queste spiegazioni servono anchea dilucidare
il fenomeno della rugiada.

.

La rugiada ò formata dalla condensazionedel
vapore acqueo contenuto nelParia atmosferica
sulle parti che son prossime al suolo. Stando a
ciò che precede, somigliante condensazione è ca-
gionata dall'irradiazione del calore, dal raffred-
damento della supekficie terrestre. La rugiada
vuole dunque un cielo sereno perchè possa de-
porsi. E ciò infatti accade. Dopo che il suolo è
stato scaldato datiole durante il giorno, il suo
rafreddamento si ifettua non appena venuta la
notte, supponendo il cielo non impacciato da
Navole. Gli strati d'aria inferiori vengono dun-
que a afiorare un terreno ed oggetti che sono

più freddi di loro;(epperciò quegli strati de-
pongono parte del loro vapore d'acqua sotto
forma di gocciolette. Ma se il cielo e coperto,
la rugiada non si può formare per la ragione
che abbiamo detta pià sopra, perchè cioè le
nubi impediscono il rafreddamento notturno.
- A proposito dellalanad'aprile leggesinel-

Pindép. Belge:
La luna rossa e i venti del nord e de1Pest

fanno sentire in questo momento la loro perai-
clous intinenza soprala vegetazione. Sole arden-
tissimo il giorno e gelo la notte.
- Scrivono da Ìoko 25 febbraió, al

Journal du Karrà!

t dellealtre potenze, ha deciso di rifonËere
le monete dell'impero sopra il sistema francese
e di edificare una senca a Teddo. Egli si rivól-
gerà, dicesi, alla Francia, per avere à materiale
e il personale da alò. Esso governo ha pure ri-
soluto di erigere'una sene di fari e di fuochi
sopra le coste del Giappone e principalmente
sul littorale del inare interno. Questa risolu-
zione venne presa ad istanza del commercio
straniero. Le navi mercantili pagheranno per
ciò un dritto che sarà applicato al manteni-
mento dei (ari, e la cifradi tale dritto sarà sta-
bilita d'accordo coi onsoli delle varie nazioni.
I primi lavori del porto che si sta per isca-

vare nella baia di Yokoska debbono incomin-
ciare non appena gPingegneri francesi che si
aspettano per la metà di marzo saranno arriva-
ti. Già buon nuniéro di operai giapponesi tro-
vansi sopra luogo.
Una corretta corazzata il Fuzi Yama, com-
ata in Americaper conto proprio del Ticun,

e giuntaaYokoksina.IITican pregò il contram-
miraglio Boze, itinale comanda la nostra divi-
sione navale, di farlaarmare; e Pammiraglio há
incaricato di qñestit bisogna un luogotenente di
vascello della fregata a vapore la Guerrière, il
quale drese con he un secondo, varii marinai
francesi e 250 márinai giappónesi, i quali spie-
gano alacrità e zelo. Questo fatto mostra che il
Tican nutre sempie molta fiducia e simpatia pei
Francesi.
- Troviamo nel Courrier de l'Ain la se-

guente avvertenza utile per la cura äegli an-
negati:
Il 17 aprile una bambina di ventotto mesi,

appartenente a vignainoli di Coligny, si anne-
gava in una tinozza d'acqua, restandovi colla
testa in giû. La tinossa non misurava in altessa
che 45 centimetri e conteneva 25 centimetri di
acqua. La bambina ne fu tratta mortadopo sp.
pena 4 o 5 minati dalla caduta.
Alcuni operal che intendevano a riparazioni

capo m gia per farle, dicerano essa, risettar
Facqua bevuta.
Questa pratica assurda, troppo accieditata

nella campagna , non poteva riuscir ad altro
che ad asfissiare del tutto la bambina quando
questa fosse rimasta in istato da poter essere
richiamata allavita. Si è creduto da lungapezza
che gli annegati morissero soffocati dalla quan-
tità grande d'acqua ingonata quindi la ra-

o i e a ità d's bevah
è così piccola che non può esercitare azione no-
civa sullo stomaco. Cagion vera della morte è
la soppressione della respirazione che asfissia.
Debbesi evitare d'imprimere au'annegato

scosse troppo forti e di cercare anzitutto di ri-
stabilire la respirazione. Rapidamente spogliar
l'annegato delle sue vesti, tagliandole anche, se
occorre; deporlo sul fianco destro, col capo
le8germente alzato, o al sole o in un letto ben
secco e leggermente scaldato; comprimere for-
temente il tronco, dal basso all'alto, dalla parte
inferiore del ventre alla parte superiore del
petto; soffiargli aria dentro (colla bocca appli-
cata alla bocca delP asfissinto, o meglio msi-
nuando poco a poco la canna di un sofBetto en-
tro una narice tenendo l'altra ben chiusa; far
fregazioni colla mano o con una spazzola, o me-
glio con,flanella insuppata di liquore spiritoso,
come acquavita canforata, ammoniaca liquida,
aceto: tali sono le istruzioni da seguire nella
,cura degli annegati, cioèdegli asfissiati persom-
memone.

SITUAZIONE DELIA BANCA NAZIONALE
e tuno il giorno 14 aprile 1865

Attive.

Numerario In Cassa nelleSedi....
.
Is. 15,524,398 17

Id. id. nelle Suceursali e f 9,426,815 86
Esenizio delle seenho delloStato... • 18,814,629 ti
PortafoglionelleSedi....... ......• if4,395,f97 32
Anticipazioni id.................s 20,219,938 52
Portafoglio nelleSuceursali........s 28,179,565 46
Anticipazioni id. ........s 10,426,484 56
Efetti all'incasso in conto oorrente .s 257)37 04
Immobili..........................» 5,545,101 ß7
Fondi pubblici ....................s 12,208,120 •
Ailonisti,saldoAzioni..............s 21,941,850 a

Spese diverse....................... 1,915,002 15
Indennità asti Azionisti deMa Banca
diGenova.......................= 553,333 37

Tesoro deBo Stato (legge 27 febbraio
1856)••••----••······-...........* 280,414 76

Azioni Banca Nazionale da emettere.» 27,500,000 m

L. 297,528,688 29

Pasalve.

Capitale..........................L. 100,000,000 a

Bigliettiineircolazione.............a fi8,307,6i9 20
Fondo&riserva....... ...........» 12,375,000 s

Te rLd te
' n 3,476,476 71

Prestito l25 milioni................» 15,820,879 32
Conti correnti (disponibile) nelle Sedia 2,179,889 48

Id. id. nelleSun.» 2,403,088 82
Id. (nondisponibile).........» 19,601,331 73

Servizio del Debito Pubblico....,.... 2,025,853 13
BigUetti a ordine (art.2i deglistainti)• 3,968,98ô 28
Dividendiapagarsi................. 66,995 a

Riscante del semestre preendente a 703,861 13
Benensi del semestre in corso nelle
Sedi............................» i,330,94i 40

Benefizi del semestre in corso nelle
Succursali ....................... 853,663 58

Benefizi del semestre in oorso neHe
comuni.... .........e 34,095 87

Diversi (non disponibile)............. 14,380,306 09

-

- L 297,528,688 29

II Dirsuore generale
Bomsam.

Visto: R commissario goesrnatino
G. DEI. ÛAŠfB2.0. *

Wrum senz&
Si legge nel BoersenhaNe di Vienna:
Pare che qui si consideri come molte grave

il pericolo di guerra dal momento chd si prepa-
rano a muovere reggimenti-confmaridellacro-
asia, e fin'anco i famosi panduri dal mantello
rosso.

A quanto sembra, tutto questo è stato fatto
dietro notizie ricerate, notizie che determiña-
rono PImpèatore a radunare alPistanfe 11 Con•

siglio dei ministri.
.

Sembra che in questo Consiglio sieno stati
decisi gli armamenti piikcoloisali che P Austria
non abbia maifatti.
- A proposito degli armamenti delPAastria

in Italia la France dice:
« Noi siamo convinti che nulla sforzi PAu-

stria a provvedere in tal modo alla sua difesa,
pernha PItalia nonpuò pensare ad attaccarla.
« I?aggressione delP&astria contro PItalia

non è verosimile; per rientrare in Lombardia
bisognerebbe rompere il trattato di Zurigo.......
« Un cambiamento di truppe nelle provincie

meridionali (austriache) non farebbe che com-

plicare la posizione che PAustria ha preso in
Germania.
« Un disarmo per essere serio non può essere

un semplice spostamento di reggimenti. Oggi si
sa bene che colle strade ferrate si trasportano
armate intiere dalPuno alPaltro capo delPIm-

pero. »

- B Journal desDe3afsacceananäã àÈe no-
tizie portate dal Boersenhaße di Vienna, dice:
« Noi non sappiamo qual fondamento pos-

sano avere queste informazioni, ma ammettendo
anche chevi sia de1Peeagerazione, i preparativi
di guerra non possono piik essere messiin dub-
bio, e riesceben strano il vedere PAustria spin-
gere con tanta alacrità i suoi armama=H al
mezzodi, mentre disarma al nord,

« Èbenal vero cheaVienna si dice che PItalia
minaccia di attaccare la Venezia, ma, a nostro
parere, non vi ha nulla di più inverosimile, a

- Parlando delle misore militari che prende
FAustria in Italia ilPays dice:
A nóstro parere, le straordinarie misure mi.

litari che prende PAustria nella Venezia non
sono punto giustificate, perchè litalia non ha
fatto cosa alcuna che vi disomigli. Le misure di
precanziõne che essa ha potuto prendere in
causa delle erentualità di uná lottapassibile ist
Germania non hanno importanza álcuna reale,
ed il gabinetto di Vienna non può akeri pre-
testo di sorta per ritenerle come.una minaccia
contro laVenezia.
Dal momento che gli armatnanti straordinarl

dolPAustria in Italia non trovano spiegazione
alcuna negli atti del gabinetto di Firenze, qual
può essere adunque il vero motivo di questi ar-
mamenti?
B gabinetto di Vienna penserebbe forse non

già a prendere misure di precauzione per difen-
dere laVenezia, ma a porsi in grådo di attao·
care PItalia? Noi non possiamo crederlo, non
vi ha motivo per supporlo.
Si deve piuttosto ammettere che concentran-

do forze considerevoli ai confmi d'Italia, il ga-
binetto di Vienna pensi sempre alla Prussia.
Gli è così facile oggidicolle strade ferrate di

portarrapidamenteda unpuntoalPaltro le trup•
pe purchè siano oonoentrate e pronte ad $nttar
m campagna.
In quest'ultima ipotesi la Venezia non sareb-

be per PAustria che un campo formato nella
previsione delPerentualità dei conflitti che pos-,
sono insorgere in Germania.
Ifa così operando;il gabinetto_dijVienna non

darebbe forse al gabinetto di Berlino):osì come
a quello di Firenze, unmotivo plausibileperda-
bitare delle sue intenzi ni di pace? '
Ritirar le sue tráppe d£un punto per por-

tarle su d'un altro sarebbeuno sposta'rle,non
sarebbe disarmo.
- La Gen. Corresp. di Vienna la osa

che le notizie di pace corso inquestialtimigiorm
non valseroa converdre la stampa vienneseali
speranza di una soluzione pacifica della que-
stione che divide le due grandi potense te-
desche.
I giornali di Vienna si mostrano tutti allaw

mati per la diflicolth di trovare un ufodo di
componimento che possa venir accettato da
tutte due le parti.
-- A tal proposito si scrive da Parigi, 24, al-

l'Indép. Belge:
Le difficoltà non si possono dire sceniate, nè

si può dire che il problema della situazione sia
invia di soluzione.
Se la gueira è piik clie inii difficile, noipare

meno possibile un componimento =inhavole.
- Si legge nella Franée:
Si parla del passaggio da Vienna del signot

Marinovicz diretto per Parigie Londra.
E presidente del Senato serbo è incarimto

dal sno sovrano di ottenere la mediazione del
Governi franceëe ed ing1èsä fra 1Å Serbia e lË
Porta.
R principe Michele ánnam che le troppo

turche agomberino le fortesse di Fath-Islam,
Samendria, e Scabats, agombero al quale si ri-
finta il Governo ottomanoi perchè'alcunisud-
diti turchi devono stabilire una lineå di steamerà
an! Danubio e sulla Sava. »
Si temevà nàa invãsioite di Montenegrini ad

territorio turco, ed Ismael pascia avde dovutoi
fare i preparativi di difesa.
- Si legge nel.Pays: .

-

,,
Le elezioni municipali in Grecia sono termi-

nate; è difEnile apprezzarne il risultato;e gli
stessi giornali greci dichiaran6di non essere in
grado di determinare il senso delle elezioni.
In alirà parole, i partiti abbandonati a se

stessi, senzapreocomparsi di ciascunaquatiòno
generale, liono vend i bag sul terreziô
degli interessi e de1Iè inRuanzicantanali.
- L'Aja Né ha il seguente tele-

gramma da PietroburBo 20:
Si confermache Pantore de1Pattentatocontro

Pimperatore si nhiama Dimitri kohÑ
oriundo del gáverno di Saratof.
È figlio di un piccolo proþiotirio, ha fre-

quantatoPUniversitàdiMosegditeinparamentä
melanconicoyha tentalo volte di suicidarsi;
professa le opinioni piikesaltate.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(amm'smm)

Venezia, 28.
La Gassetta Ugoiale ha uniarticolo angli

arma=ann dellitalia e solls necessità per TAa-
stria di provvedervi.

. Parigi, 28.
Chiusura della Borsa di Ihrigi.

27 28
Fondi franoesi 3 ...<. . a . . 46 77 64 46

Id- Adil . . . . 97 - 96 50
Consolidati inglesi 8 • • • .a . . 87 % 86 %
Cons. italiano 5 (in contanti) . . 50 - 48 80

Id. (Ane mese) . . . 49 70 48 -
Id. (Ane pross.) . .

49 90 48 20
var.om mitansa,

Asloni del Creditomoba francese. . 575 567
*Id. 4táliano . . . . . . .

-

Id. spaganolo. . . . . . 3f6 3i6
Asiani strade ferrate Titãorio Zeummels . Of 90

Id. Mte . 375 368
Id. Austrianhe. . . . . . 852 347
Id. Romage . . . . . . . 75 70

Obb. strade ferr. E===***. . . . . . . . . 130 129
ObbHgazioal della ferrovia di Basona . . --. p..



aazzETTy ICIALE DEL AL

Parigi, 25 (notte).
Bettificazione al corso di ebinsura deBa ren-

dita:
Fondi francesi 8 0/0 . . . . .

66 40
fine mese . .

48 50
fine prossimo . 48 50

Azioni del CreditoMobiliare francese 570
Dopo la borsa Pitaliano si negoziava a

48 20.
Vienna, 28.

La Gasseda di Fïenna dice che l'Anstria fu

obbligata afare preparativimilitari nel Veneto
per l'attitudine presa dan'Italia, e assicura che

questi preparativi hanno unicamente uno sco-

po difensivo.
Altro deBa stessa data.

ratore cionferl la ärocedicommendatore dell'or-
dine di Francesco Giuseppe al contadino Ko-
missarof il quale salvò lo Czar.

Francoforte, 28.
Le sedute stxaordinarie deBa Commissione

per la riforma, che dovevano incominciare oggi,
furono aggiornate, essendo il rappresentante
della Prussiapartito per Berlino.

Berlino, 29.
Un telegramma da Vienna alla Gassetta delle

Paste annunzia che i 14 reggimenti di fanteria
confinari furono aumentati di due battaglioni e
i reggimenti di cavalleria di uno squadrone:
La Gassetta fedesca delNoracontiene un ar-

ticolo uflicioso il quale, riferendosi ai negoziati
diplomatici, dice che Plustria, in vista di una
guerra contro la Prussia, si vale dei pretesi ar-
mamenti italiani, come un pretesto per conti-
nuare i propri armamenti. La Prussia non può
qtlindi disarmare. R gabinetto di Vienna fu in-
dotto dai rapporti di Afetternich a credere che
l'Italiaresterebbeneutraleneleaso diuna guerra
fra la Prussia e l'Austria.

Southampton, 29.
E vascello inglese European scoppiò a Aspin-

iral. Tutto l'equipaggio e parecchi abitanti ri-
masero morti.
Assicurasi che Valparaiso non tardera ad es-

sere bombardata.
Messina, 28.

Oggi in occasione della partenza del 27• reg-
gimento bersaglieri un popolo immenso prece-
dato da banda musicale fece una solenne dimo-
strazione gridando: Yisa Fi#orio Emanuele,
siva FEsercifo, viva Gariõeldi. E popolo ai
sciolse in perfetto ordine.

TFATRI

SPETTACOI.I D'OGGI.

TEATRO PAGLIAN0, ore 8 % - Rappresenta-
zione dell' opera: Don Giovanni.
POLITIANA VITTORIO ERANRLE, ore 6 - Rap-

presentazionedelfopera: Norpaa- Ballo spet-
tacoloso: L'Eroina della Sigria.
TEATRO MECCANICO inpiazza Madonns- Rap-

presentazione tutti i giorni.

WIICIO CL1TRALE BRIIOROIAGICO.
Dal Real Museo di Fisica-Firenze 27 aprile 1866.

Pressione stazionaria e sempre sopra la nor-
male. Crescela temperatura. Cielo generalmente
sereno. Mare calmo. Vento debole e vario. Do-
mina il Maestrale.
Seguita la depressione sul golfo di Guascogna

e sulla costa occidentale dell'Irlanda. Calma nel
resto d'Europa.

Dal RealMuseo di Fisica -Firenze 28 aprile 1866.
Barometro abbassato, sopratutto nel setten-

taione d'Italia, e inAncona e Corsicaègiàsotto
la normale. Mare mosso nel golfo di Genova.
Sofliano i venti del secondo quadrante fra le-
vante e mezzogiorno.
Molto depresso il barometro in Svesia e sem°

pre basso sulla costa occidentale dell'Irlanda in
Ispagna e Portogallo. Forte Libeccio a Alicante.
Probabile continni l'abbassamento del baro-

metro e si estenda al mezzogiorno della peni-
sola e il vento giri al terzo quadrante.

OSSERTAIIONI ERIEOROIABICHE
tileadR. Mmedi Fida e & Steda Naturale i Hmm.

Nel giorno 27 aprHe i866.

ORE

Barometro a nretri 9 a
,

8 pois. 9 pom.
72, 6 sul livello del
mare e ridotto a = m -

zero ................. 7&7,0 755,0 756,0

Termometro centi-
grado ................. Ia, o 22, 5 14, o

Umiditä relativa..... 15, 0 25 0 65, 0

Stato del cielo........ sereno sereno sereno

Vento dirBElone..... NO NO O
forza........... debole debole debole

unnaim= + 23
$5-para(Ora

Enima +
Enima nells notte del 28 aprile 4 8,0

Nel giorno 28 aprile 1866.

ORE

Barometro a metrl
9antim. 8 pom. 9 pom.

12, 6 sul iv ello del m m a

mare.................- 756,0 754,3 754,8

Termometro onti-
grado................- 17,5 23,5 18,0

Umidità relativr...... 65,0 45,0 60,0

Stata atmosferico.... sereno sereno sereno
e nuvoli

Vento .Î. de le quas for. deb le

Massima -¡ - 2
Temperatura

Minima -l - 8,0
Maima neMa notte del 2f ) aprile ‡ 11,3.

MINISTERO D'kGRÏCOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

Ë alone del Commerelo - Sesione II.

ELENCO DEGLI ATTESTATI DI PIIIVATIVA INDUSTRIALE RILASCIATI NEL 4° TRInlESTRE 1865.

SPECIE DURATA GIORNO

m arrasran NOME, COGNOME E DÖECILIO DÈ ÌHCIÏÊ deMapresentazionc TITOLO DEL TROVATO
mm.ASman Axm ÉE deBa domanda

i Privativa Ravani Telesforo a Genova . . . . . . . . . . . . . . . . i *

2 Id. Makenzia Duncan a Londra . . . . . . . . . . . . . . . .
6 a

3 Id. Biolley Alessio a Torino •
. . . .

3 a

4 Id. SorelStanislao e enierEmilioGiustino a Parigi . . . . . . . . .

6 a

5 Id. Cowper Phipps Coles a Ventnor (Inghilterra) . . . . , , . . . .

6 a

6 Id. TheurerFrlts Robert Als alla Chaux de Fonds (Svizzera) . . . . . . 15 =

7 Id. Flecheux-Lain6 Ettore Giovanni Battista a Pariga . . . . . . . . . O •

8 Id. Schitifer e BudembergaParigi . . . . . . . . . . . . . . .
6 *

9 Id. Amavet Giovanni Alessandro a Passy (Francia) . . . .
A . . . . . 6 *

10 Id. Frot Giovanni aOrléans (Francia) . . . . . . . . . . . . . . 6 *

11 Id. Bianeo Francedens Padows
. . . .. . . . . . . « . . . . 4 6 *

12 Id. Coes Emanuele DesideratoaSaint-Denis (Francia) . . . . .
. . . 6 *

$3 Id. BonaldaFaustinoaNapoli .
. . . . . . . . .

4 . . . . . 3 *

f4 Id. MalduraAlessandroaaulano
. .

. . . . . . . . . . . . . 6 *

15 Id. Torassa Castantino GiovanniBattistaaNapoli . . . . . . . . . . 15 *

16 Id. SursacLuigiGastavo,BombailLuigiaBordeltex . . . . . . . . . 8 »

17 Id. BroennerÉiulio a Franeoforte sai Meno
. . . . . . .. . . , , . i5 a

18 Id. Snider Jeane b) aLondra . . . . . . . . . 15 a

19 Id. Far Enoch e Isau di Moos,Side, contesdi terra) . 3 a

20 Id. Shaw Enrico a
,
contea di Surrey (Inghilterra) f. . . , , . .

O a

21 Id. Faraworth Iohn Kaydi Alderdy Edge contes di Cliester (Inghilterra) . . . 6 a

22 Id. Pellas Antonio AlessandroaBeauvais (Oise) . , , . . . 3 a

23 Id. Hirseh ErmannoaParag! . . . . . . . . 3 •
24 Id. Ferrero Vittorio Seoonao a Napoli . . . . , , , , , . . . . . 3 a
25 Id. Belleville Giuliano a ParigI . . . . . . 15 a

26 Id. Stanzleri Giovanni aNanoli . . . . . .
5 a

27 Id. Ferrero VittorioSecondo a Napoli •

, . . . 3 .

28 Id. Vetere Perdinando e Molinaro Nicola a Napoli . . 5 a

29 Id. Vetere FerdinandoeMolinaro Nicola a Napoli . , . U.P . . . . . .

5 a
30 Id. Bonnier de la Chapellee compagnia a Parenze . .

. . . .
. . . .

f 5 e

12 !Í Peia',"§T,.gii"at"??"'".Entesto a MD o.

33 Id. CavaHiniGiuseppeedOttaviofratelliaGenova, , , . . . . . . .
3

34 Id. BilfMaurizio di Viesbaden (Germania) . . . . . . . . . . . . . 5

35 Id. Rey De BellonnetAntonio Isidoro Diodato, come locatario gerente del si5mor
Ippolito Monierili Parigi . . . . . . . . . . . . . . . .

13 •

36 Id. Bossi Pasquale a Novara . . . . . . . .

•
. 5 a

37 Id. De MeglioGiovanni a Napoli . . . . . , , , ,
6 a

38 Id. Wells mirabeau William a Poltiers (Francia) . . . . . . 1 i . . .
6 a

39 Id. Alangeon Ernesto a Pariß¡ 6 a
40 Id. Roche Pietro Francesco a Escaussines of .

6 .

41 Id. Thélohan Luigi a Redon (Francia) . . . . . . . . . .

42
.
Id. Boizeau Pietro a Parigi . . . . . . . . . . . . .43 Id. Henry Pietro a Savona . .

. . . . .
3, . . . . .

44 Id. Benni fratelli aNiederutzwileantone diSan Gallo (Svissera)45 Id. Can RodolfbEnricoaLosanna(Svizzera) ., .
. . *. .

46 Id. Gastaid Carlo e comp.,Sutherland Edoardo,Sugarland,0raslo
Giuseppe a Torino . . . . . . . . , , . .

.

.... 3 a

.... i5 a

....15 a

e Yansina

47 -Id. FiletdioseppeTeonloaParigi. . . . . .
.

. .•• • • e «. 6 a

48 Id. Ariano Giusep¡m aTorind . . . . . . . . .
.'
, . ,

; , , i ,

49 Id. Agudio ingegnere Tommaso a Torino . . . . . . . . . . . . . 3 a

54 - Id. Vita Guglieluioa NBano . . . . . . . . . . . . s . . . . i ,

55 Id. HarneldWilliam Orazio a Londra . . . . . . . 8 ,
56 Id. HarneldWilliam Orazioa Londra . . . . . . . . . .

8 ,

57 Id. Harneld WilUam Orazio a Londra . . . . . . .
.
. . . . . . 14 .

58 Id. Dueournan Glovamd a Torino
. . .

.
. a . . . .

15 ,
59 Id. Roooo Giovanni e Carletti Enrico a Torino . . .

. .
. . . . . .

6 ,
60 Id. Kaàr Luigi a Torino . . .

. . . . . . .
. .

. . . . . .
3 ,

6f Id. Bm Luciano Pietro a Dole sobborgodi Chalon (Francia) . . . . . .
f ,

li a Rones Jam sand r oáá
64 Id. Moore Siegmond a Londra . . . . . . . .

. .

i3 ,
65 Id. Helwod Daäiele Giuseppe a Birmingham (Inghilterra) . . .

. .

3 ,

66 Id. FosterAndrew a Nuova Toek .

"

.

3 ,
67 Id. CardinalAugusto (Jeane} a Nantes . . .

. .

6 ,

68 Id. GiotHabertaNapoli. . .
. . . . . . . . . . . . . 5 ,

69 Id. TiessetCasimiroaFirenze
.

. .
. . . - - · · · 6 a

70 Id. Detti Giueeppe a Milano -
- . 3 a

'11 Compl'etivo Angelini cavaliereAchille aFirense
. . . . . . .

72 Id. Perrin Claudio aTorino . . . . . . .
. .

. .
. . . . . . , a

73 Id. Cacciari Carlo fa Giuseppe a Bologna . . . .
. . . . . , a

a 31 dicembre 1865
a 15 dicembre id.

e 19 dicembre id.

a 26 dicembre id.

a id.

• 31 dicembre Íð•
• 27 dicembre id.
e id.
• 30dicembre id.

• id.

• 3gennaio 1866
a 8 gennaio id.
• id.
a f6 gennaio id.
• il gennaio id.

» 16 settembre 1865

a 8 gennaio 1866
a id,
e id,
a id.

a id,

a 18|gennaio id.

a Id.
a 22 mannaio id.
» 26dicembre 1865

a 27 gennaio 1866
a 3f gennaio id.

. 5 febbraio id.

» Id.
> 10 febbraio id.

, i febbraio id.
12 febbraio id.

id.

14 febbraio 14.

» 19 febbraio id.

. 24 febbraio $1.
, 23 febbraio id.
» i marzo id.
, 22 gennaio id.

, 2i gennaio id.
, 24 Sepnaio id.
s 27 gennaio id.
. 29gennaio id.
, id.

a 2 febbraio id.

. 5 febbraio id.

, 10 febbrafd lé.

id.

, 19 febbraio id.
, 22 febbraio id.

. id.
a 5 tuármo Id.

. Id.

, 22 febbraio id.
, id.

. id.
, 24 febbraio id,
, id.
, i marzo Id.
, 2 marzo id.
. 3 marzo id.
, 9marrd id.

, id.
. id.

, Id.
, id.

, 5 marzo id.

, f2marzo id.
, 2 dicembre 1865

. 9gennaio 1866

, 10gennalof866
a 9 febbraio id.

Macchina a ventilatore divisoria alta a pulire la semola.
Perfectionnementsdans lesmachines et reils pourmarqu choisiretlire
lesfourchesdes dessins et patrons tell lles sont eineroées
sur les cartons et pour réproduire et ré ter les doubles ces opérations
sur ces matières dans les métiers à la Jacquard.

Metodo atto a produrre le qualitådi carbone detto Coke, coneombustibilina-
turali od artifiElali, chenon abbiano naturalmente e na sè la etàdiag-
glomerasi con se stessi nella loro carbonizzazione come i 1 altricar-
Doni fossili magri, la torba e residui di carboni in pezzi ti.

Ciment magnesium propre à l'agglomération, au moulage et autres usages
artistiquesed industriels.

Moyende protèger les fonds et les cõtés des navires en fer etenbois, et autres
constructions submergées.Èvstème de rémontoir apphcable à tous genres d'échappementdes montres.Ifoyen d'appliquer le rèvmdeur ParrCourtisau Blage de la laine cardée.

Perfetionnements apportés aux appareils dits: Injecteurs.
Procédé de traitement de minerais de dliérentes natures et de matières
diverses.

By nme Lro r substituer l'ammoniaque à la vapeur d'enndans les mm.

Motore senza applicabile si molini e ad altre=n•••¾i=÷
Fabrication et n à la tannerie en général des extraits dedividivi.
Macebina idra
Clarone Maldura.
Apparecchio per estrarre l'olio che ancora rimane nelle sostanze oleoso dopo
essere state premute, e modo pratico per farne uso.Procédé ayant pour but de donner aux cmrs une durée de 1006 125pour cent
anmoins et une dexibilite qu'il de possèdent généralemeqt pas.Nouvelle disposition de bec à gas.

Perfectionnementdans les armes à feu et leurs prqjectiles.
Perfectionnements apportés auxpianos.
Perfectionnements dans les moyens et appareils pour retarder la vitesse des
roues des voitures de chemin de for et d'autres voitures, quand elles sont
en montement.

Perfectionnement dans les appareils pour élérer et abaisser les portières on
fenêtres des voitures deenemia de fer, etautres.

Nouveaux tissus, papiers, etc., im rimés sur les deux firees, et moyen dim-
pressionamphigraphianes e oyés.

Helice d'un nouveau sysième inde à la propulsion des navires.
Carta confezionata con diversematerie ve .

Système perfectionné de Sénérateur à vapeur inexplosible à elrenIstioÀ
multiple.

Pianoforte di nuova costruzionee di nuovo meccanismo.
Gotono in lana m‡iieiale preparato o confezionato con diverse materie
vegetali.

Impiego del ferro oligisto alla fabbricazione industriale dei colori inalterahÍII
all'acqua comune e dimare ed all'aria, in sostituzione degli altri minerali
di ferro.

Colori all'oligisto inalterabili all'aria, all'acqua comunee di mare.
Appareccluo a regolatori ed a riscaldatoi contioni per la produzione e l'uso
del Baz ossido di carbonio, come combustibile, coineagente riduttoreece.eee.

Nouveau système pour faire sauter les mines.Nuovo motore idredinamfeo.
Nuovamacchina a triplice torsione per fabbricaremiceie perfezionato di sleu•
rezza per mine.

Nouveau système d'une voie entièrement construità en fer, pour cheminde fer.

Nouveau s stème de bee à gaz d'eelairage et autregas et urs combusti-
bles,et ionnementdes espillons dit: sur bee à on.

Siste d colorire le fotografie Ingrandite.rte Šn d
razione così dettaalla tedeses.

Système de fermeture des siéges d'aisance.
Perfectionnements auxappareils de surètè,'prévenant les accidents sur Íes
chemins de fer.

Presse pour rébattre les briqueset carreaux etc.
Chaudiere propre à la fabriention deshuiles degraineset autrea
Moulinet, nouveau système pour lever les ancres.Métier mécanique à tisser.
Appointage de tigesmétalliques, épingles, aignilles ete.ete.parYdlectrielí6.

Impiegodel palmizio o palma nana, onde estrarne lamateria tessile o libra in
esso contenuta.

Perfectionnements au système funiculaire de traction enplans inclinèspar lasubstitution d'un rail central ou cable toneur.
Procedimento ed apparecchio atti a rendere potabile ed igienica l'acqua dei
pozzi e dei intmi.

Truch articulé pour le passage provisoire ou dèinitif des montagnes enche-min de fer.
Seminatore meccanidonortatile, mosso dalle gambe dell'uomo o donna.Nouveau systèmedepistolets et carabinesavec canon 6xé, onlasse tournanteetevlindre basettlant a droite ou à gauche.PerÏectionnements apportés aux boites a graisse.Macchinadoppia per fare gli sfogli di pasta e per tagliarequatunque qualitàdipasta davermieeltaio.
Pasta ottenuta dal legno, gambi di granotturco,dal ginestro, e daicaseami dilino edi canapa, per fabbricarcarta q cartóm.Modificationsou perfectionnements aux cabestans en for battu.
Perfectionnementsdans les cabestans pour obtenir une force multiple dans
les guindeaux.

Nouvel appareil pour diriger lagouvernail A borddes vaisseaux.Mortier coneasseur.
Apparecchio ältratore.
ITne serrure àdoubles combinaisoons
Nouveau mode de constructionde rentes, boulevards et Voles publiques.Nuovo sistema di lambiceo.
Perfezionamenti arrecati alle macchine per stritolare epolverizzare tutte lesostanze dure.
Perfectionnements dans les machines electro-magnétiques.Perfectionnements dans la fabricationdes convertsetautresarticles semblables
ainsi aue dans lesmachines employées àcet effet.

Appareifà ressortapplicableaux soupapes de surété des chaudières à vapeur.Système en fer pour basse-vergue d'Hune à support 51e etdoublemouvementde rotation.
Carta-le6no, nuovo trovato per fabbricate earta a mano ed a macchina con
qualunque Iegno, invece degli stracci od erbe filamentose.

Culsme portative universelle.
Caldaia economica formante istantaneamente i vapori, applicabile aqualunqueforza motrice ed a qualunque stabilimento od industria abbisognevoledi va-
PeWitWe'A'. °aila construction des senes, banfatures et harnais or
les chevaux ou ocur toute autre bête de somme ed de traits avec add ion
des coussinets åtastiquesd'ungenrenouveauen subtitutiondes convertures
sous selles panneaux et rembourrures actuellement en usage.Production immédiate de cahiers de ie.

Bretelle da viaggio e diappoggio,per uso i ammalati.

DURATA

deMa del

pale Seinento

74 Prolungamento MilesiAngelo a Bergamo, Colaito Edoardo a Sarzana . .
. . . . .

3 i 28 dicembre 1865 Piceone meccanico per lo scavo delle gallerie nelle roccie75 Id. Dounngo Alessaddro aVistroria(Im . . . . .
. , , . . . g i 15 dicembre id. Traitement des minerals de cuivre par la voiehumide électro-mètalli76 Id. FontenLToni a Grenoble - -

.
3 1 2! ðieenibre id. Procèdè pour accélérer la construction des grands tunnels. que.

77 Id. Proitt William e Duncan Williahl
. .

2 i 28 dicembre id. Ap eLyLré e a sable, du 861 ou autres matières analogues sur les
78 Id. Bouquet EnricoaTolosa . .

.
.

g ; id. Composteur inusable dit: timbrehumide mtatif àmouvement inte79 14. Santucci Ambogio a hiilano .
.. . .

3 g 30 dicembre id. Nuova forma per glistrumenti bombardone contrabasso in do e eo I
mar one m fa o mi bemolle, bombardino in as bemolle, basso Dicorno

80 Id. Percivale Giuseppe a Firenze
. .

3 10 9 febbraio 1866 Pesa monete tascabile a bilancia.
81 Id. BlakeReed Syman a Parigij -

.
. . 3 3 22 gennaio id. Perf noements dans les machines à coudre destinees à la confection de la

Firense addi 12 aprile 1860. y þ¡Yofforo Û 20 della Divisione Commercio

B. 88881.

FRANozaco BARBERIS, g@rdNie.



GAZZETTA TUFÊICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N 118 - Firenze, Domenica 29 Aprile 1800
I I i I I

SOCIETA' ITAT.TAWA

STRADE FERRATE MERIDIONALI

si porta anotiziadei signori azionisti che, per deliberazione del Consiglio
d'amministrazione, è convocata pel giorno i4 giugno 1866, a mezzodi, l'assem-
blea generale ordinaria, di che l'articolo 25 degli statuti sociali.
L'assemblea si terrànella sede dellaSocietà inFirenze, via del Renaj, n° 17.

Ordine del giorno:
i* Relazione del Consiglio di amministrazione;
2·Bilancio consuntivo del 1865 e preventivo del 1866, e deliberazione sul di-

videndo;
3· Elezione di setteconsiglieri in luogo dei signori:
Cavaliere Bartolomeo Cini - CavaliereFelice Genero - Cavaliere Vincenzo

Denius - Cavaliere GiulioBelinzaghi - Conte Pietro Beltrami - Cavaliere
Israel Guastalla, di Modena-Cavaliere Ambrogio Trezzi,designati dallasorte
a cessare dall'uOigo (articolo 41 dello statuto);
4' Elezione di altri due consiglieri, in sostituzione dei signori:
Barone Bettino Ricasoli e commendatore assocato Tommaso Corsi, dimis-

sionari;
5•Naminadi tre revisorl del bilancio e di due supplenti.

R deposito delle azioni, prescritto dall'articolo 22 degli statuti, potrà esser

fatto dal 30 maggio a tutto il 3 giugno prossimopassato:

A Pirenze, presso la Cassa della Società;
ATorino, presso la Società Generale di Credito Moliliare Italiano;
A Genova presso la Cassa Generale;
A Milano, presso il signor Giulio Belinzaghi;
A Livorno, presso i signoriM. A. Bastogie figlio;
A Napoli, presso la sede dellaBanca Nazionale;
AParigi, chez la Société du Crédit Industriel et Commercial:
ALondra, presso i signorl Baring Brothers.

Firenze, 24 aprile 1806.

REGOI.AMENTO

per i depositiprescritti dall'articolo 22 degli statuti sociali

per le assemblee degli azionisti.
Art. 1.

Per le azioni che saranno depositate presso la Cassa della Società in Fi-

renze, sarà rilasciato un certineato di deposito ed an biglietto d'ammissione
all'adanafika.

Art. 2.

I certinestidi deposi.ti fatti presso laSocietà, a forma del regolamento so-
ciale suidepositi 11 agosto i863, saranno ricevuti dalla Società per quel nu-
stero di azioni che rappresentano.

Art. 3.

I depositi delle azioni presso le Case che verranno volta per volta indicate
nell'ayriso di convocazione dell'assemblea, saranno a tutto rischio e pericolo
del depositanti, ai qualisarà nlaseiatodalle medesime un certilicato di depo-
a in virtà del quale potranno a suo tempo essere ritirate le azioni deposi-

Barà pure rilaselato dalle medesime ai depositanti, insieme al biglietto di

ammliŠlåtie all'adtinånza, uha Íetterad'avvisodiretta all'amministrazionedella
Società per ottenere (a essa il sisto sul biglietto medesimo, senza del quale
l'azionista o il suo mandatario non potràavere accesso all'assemblea.

Art. 4.

InCase, incaricate di ricevere i depositi delle azioni, faranno compilare da
notalo, aKospirare dell'ultimo giorno che sarà di volta in volta, prefisso dal-
l'avviso diconvocazione,un processo verbale constatante la quantità delle a-
zioni depositate e 11 noine dei depositanti. Questo processo verbale sarà spe-
dito immediafamente all'Amministrazione centrale della Socletå in Pirenze.

Art. 5.

Se (processiverbali nott giungessero alramministrazione in tempo utile,
11 Consigliö deMaerit.e si þossa rilasciare 11 vista sui biglietti d'ammissione
dÍetro lapresentazione dei medesimi accompagnata dalla letterad'avviso di
cui slPartiñolo 3.

Art. 6.

La restituzione delle azioni depositate sarà fatta nei giorni successivi alla
adunansa contro la consegna dei certificati di deposito,

Art. 7.

Coloro chedentro i 30 giorni successivi ah'adunanza non avranno ritirate i

le azioni dépositateprisgo la CassadeiGl.a, ..rnano auggecLI alpaga- I,
menin deux tassa di custodia, a firma del succitato regolamento pei depositi
dell'il agosto 1863. 1055

SOCIETl DELLE STUDE FERMTE

DEL SUILDELL'AUSTRIA E DELIA VE.WIA, DELLA ID)IBARDIA
E DELillTALIA TRALE

AVVISO.

L'assemblea generale degliazionisti, sulla proposta del Consiglio d'ammi-
nistrazione, ha Basato in Inte 37 cent. 50 per azione la cifra del dividendo per
resercizio 1865.
Un primo acoonto di lire 20essendo stato distribuito in novembre passato,

u saldo låfdividéndo óssia lire 1750 put azione, satt pagato a partire dal

16 ma55i Prossimo venturo a:

Tdrifíò)resso la Direzione generale dellaSocietà (via Cernaia,9);
Milano, presso il signor C. F. Brot;
Bologna, pressgisigno R. Rizzoli e compagni. 1065

ORFANOTROFIO 01 PISTOIA

AVVISO DI CONCORSO.

La Deputazione che goterna l'Orfanotrofio di Pistola, attesa la rinunzia

presentata dal molto reverendo don Lodovico Lotti alfullisiodiprefetto-diret-
toreil liplo luogo, colle deliberazioni dei 10marzo e 24 aprile 1866, ha stabi-

ab prire il concorso all'ufBelo suddetto e d'insionarne l'avviso nei foëli

Restipercið invÌtató chiunque voglia concorrervi, a presentare la sua i-

stannalannitadeideegiuenti eElastificazionid'idoneità e capacità nel tempo
e termine di giorni quindici da oggi gcosì a tutto il di 11 maggio 1866, al sob-
toscritto segretario della suddetta Deputazione, la quale si riserva di delibe-
rare albileistante che sfono presentite.
Si ivvh ché il girofetto-ditettore abita immancabilmente il quartiere as-

segnatogli gratis nello stabihmento, ed è sempre reperibile
ai bisogni della co-

mun1thdicui assumela direzionemorale e la educazione dei convittori: alui

è afEditt Pistrizzione religiosa e Pistruzione civile e letteraria della classedei

grandi; percipe lire settecentocinque e centesimi sessanta alfanno in rate

monsiliposticipate; riceve vitto, fuoto,tame,imbiancåtara, curamedicaeme-
dicinali dalfAmministrazione del pio luogo, ed à tenuto all'osservanza dei re-
golamenti dell'Orfanotrofio ed alla esecuzione delle deliberazioni della depu-
tazione che lo riguardino.

Pistoia, 26 aprile 1866.

V* B provveditorepresidente
B. DELLE PIANE. 11segre¢arie

1075 D. Giuseppe Grossi.

CASSA CENTBALE Di RI3PARMI E DEPOSITI

Settimana IP dell'anno 1866 1094

BUhuŒ0
dei dei TERSARISTI RITIRI
versa¯ Ritiri
menti

....

744 281 5 665 5\ 56,489 59

tiÃivÄrsi ....
59 55 9 04301 54,042 51

Casse dil'elasseincontocorrente » » 4,000 m i,561 38
di2'claSES Ïdem a e 4,0ÔQ m 4,6ÛÛ ©

Italiana per erigere la
faminen del Duomo di Firenze .... • • •

Somme...TT 165,108 55 116,893 48

VIA C ACGIO VIA D G NNES

20 5

SI i PUBBLICATO
IL PIIIMO VOLUME

CODICE CIVILE DEL REGNO D'ITADA
confrontato cogli altri Codici italiani ed esposto nelle fonti e nei motivi

PER

SIA00MO ASTENGO, ADOLFO DE FORESTA,
LUIGI GERRA, ORAZIO SPARA E CIOVAlmI ALESSANDRO VACCARONE

'

Pazzzo T. W.

Trovaasi vendibili presso la suddetta Tipografia i seguenti stampati pel Casellario giudiziale
istituito col Reale Decreto 6 dicembre 1895.

Prezzo
per ogni cento fogli

L. C.

Cartellini, Mod. no 1, art. I del llegolanierito . . . . . . . 2 50

Note di trasmissione, Mod. n° ž, ärt. 15 del Regölamento. . . . . . . . . i 50

Prontuario cronologico dei cartállini.pervenuti al Procuratore del Re, Mod.
n' 5

,
art. 14 del Regolamento .(carta di stato, lineata) . . . . . . . .

6 >

Repertorio di controlleria dei cartellini.esistenti.nel casellario del Tribunale
correzionale,Mod. n° 4, art, in del Regolamenta (carta da stato, lineata) 6 m

Elenco dei cartellini contenuti, llIod. n° 5, .art..15 del Regolamento
(carta turchina) . . . i 50

Certificati di penalità, Mod. n° 6, art. 17 del Regolamento (carth colore

chamois) . . . . . .
5 50

Registro dei certificati di penaliin rifasciati dal cancelliere del Tribunale

correzionale, Mod. n° 7, art.510delltegolamento (cartadastato, lineata) ß »

Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, -art. 22 e 25 del Regolamento. . . . . .
i 50.

Trevassi vendibili pressola suddetta TIµµafia iseµenti Registri, Stati, ecc.

Registro dei processi verbali delle udiente prescritto alle Preture dall'arti-

colo 192, n° i, del Regolamento generale giud.iziario 14 dicembre 1865

(carta leone, a mano) . . 5 80

Registro degli Avvisi per le Contillationi, prescritto alle Cancellerie dei Con-
ciliatori dall'articolo 175, letteta a, del citato Regolamento (carta leone, a

mano)....'..'......580
Registro a matrice per i proventi della. Cancelleria, contenente n° 500 bolle
di ricevuta per ogni registro, blod. n* 1,. articolo 412 della Tariffa Civile

25 dicembre 1885 (carta doppi4 protocollo.pno) . . . . . 4 >

Registro delle spege occorse nelle C)tuse. riflettenti persong od Enti rqorali
ammessi al beneficio, della gratuita clientelg, þIod. n° 2 del registro men-

• zionato nell'articolo 425 della Tarif 4 sediletta (carta da stato, foglio intiero) 8 >

Stato mensile delle riscossiopt e. dei.versalgepti per diritti di Cancellegia, a
termini della Legge 6 dicpólbre (808,•¾• 2026, e della citata Tariffa,
Mod. n° 5, articoJo 445 della.Tprijf; (çaria protocollo ßno) . . . 5 »

Conto delle riscossioni .e dei ver.samenti per proventi di Cancelleria devoluti
all'Erario dello Stato cþe si.rende.dal Cancelliere annualmente, ¾od.n*4,
articolo448dellaTarifg(certaprotocollo.pno). . . .

.&>

Registro generale delle indepñith Si°trásferta ed altre spese anticipate per
atti in materia penale, Alg à•:ig, þrgs¢ritt4 dall'articolo. ißt del Ilego.-
lamento generale giudidatio,.e.dagli articoli 160, 161, iß2. e.16.ß, della
Tarifa penale (carta imperiale, a mano) . . . Igi a

Estratto del Registro generale dellë indennita di tiasferta ed altre spese atiti-

cipate per atti in materia penale, Mod. n• 15, Tarifa penale (carte dø

s¢ago) . . . . . . .
.. . . . . . ð' 50

Avviso di pagamepto, articolo 214 della Tarif enale (carta da stato, 'j, foglio) 5 A

Avviso.

Epretore di San Giovanni, 17 man-
damento di Firenze, venuto in oogni-
zione che aveva cessato di vivere in

questa città il signor Giovanni Batti-
sta Rubini, fotograf% e che non erano
conosciuti gli eredi del medesimo;
In conformità delfarticolo 980 del

Codicecivile,hanominato in curatore
all'eredità relitta dal signor Gloranni
Battista Rubini diVicenza, morto in
questa città nel 30 dicembre 1865, 11
signor avvocato Angelo Borchi.
Dalla cancelleria del17mandamento

di San Giovannidi detta città.
Li 21 aprile 1866.

1092 G. Pscour, cane.

AVVISO.

B pretore di San Giovanni, IV man-
damento di Firenze, venuto in cogni-
zione che la donna Marianna Giorni
ne'Mattioli, morta in compendio nella
suaabitazione it 19aprile corrente, la-
sciando vivente il marito Crespino
Mattioli, dacui eradivisa, senza che si
conosca il luogo di sua dimera,ed un
suo fratello assente da questa città, e
ritenuta l'assenza di alcuni degli eredi
ed anche della non conosciuta dimora
di uno di essi, ha nominato es ofßcio
in curatore alla eredità che sopra, il
signor avvocato Angiolo Borchi.
Dalla cancelleria della pretura del

IV mandamento di Firenze. *

Li 26 aprile i866.

1091 G. Pacour, cane.

LA CASA BESSI
DI CAPPELLERIA IN TOftlNO

Avverte che tiene una suceÃo
provvisoriade' suoigeneri via delPro-
eensolo, n• 3, Firenze. 918

ACCETTAZIONE D'EREDITA
com 6engsfo tinuesterio.

Con atto 2 aprile 1806, ricevuto dal
cancelliere della pretara di Casalbor-
gone, la damigella CorinnaCasalis, re-
sidente in Casalborgone, dichiarò di
accettare con benenzio d'inventario
Peredità del di leipadrenotato CSERES
Casalis, fu notaio Pietro Ignazio, dece-
dato in detto luogo, suo domicDio, il 6
marzo 1866, senza aver fatto testa-
mento.
Casalborgone, 26 aprile 1866.

1090 G. MOCCAFISME,0800.

EDITTO.

D' ordine dell' illustrissimo si6nor
VincenzoPallavicini, giudice delegato
al fallimento di Tito Torrigiani, sono
invitati tutti lereditori del fallimento
medesimo a presentarsilamattinadel
di16maggio prossimo,a ore it, nella
Camera di consiglio del tribunale ci-
vile e correzionale di questa città, fa-
ciente funzione di tribunale di com-
mercio, ondeprocedere avanti di esso
signor giudice delegatoe del sindaco
provvisorioalla verliegzione del loro
titoli di credito.
Dalla cancelleria del tribunalecivile

e correzionale.
Li 27aprile f866.

1089 0. Mazarrr.

Appareechio IJIOTE itLià a buon

L. 9,pacchi di 10 car.p.2 bott, i 20-
Spediz. iti Italia, aggiung im-
bill. -Si ricerca -espo-
luogo di circond spee.
drog.o .- di le comm. de-

ŒlWIN DE FER VICTOR-ENIANEL

Messieurs les actionnaires sontprèrenus que, le nombre d'actions néces-
saires, aux termep des articles 22, 24 et 27 des statuts, pour constituer vala-
blement l'assemblée générale annuelle, ordinaire et extraprdinaire, qui de-
vait avoir lieu à Turin, le 30 avril courant, n'ayini pas èté présenté, cette as-
semblés est remise an fundi, 21 mai prochain, à une heure.
Les cartes et les poñvoirs déjàdélivrés seront valablespoureette assemblès
qui seraappelèe à délibérer quel que soit le nombre des actionnaires pré-
sents et quelle que soit la portionducapitaireprésentèe
Les tit,res serontreçus tous les jours non fériésde 11 heures à 3 heures,

ljusq'au 17 mai& 3 heures;17aris dans les bureatix. de la Cámpagnie, servIce
des titres,rue Basse<lu-Rempart, 486is; à Chambéry,A la Caisse de l'exploita-
tion; àTarin, au siége social, i6, rue de la Gernaja.

Par ordre du Comité:

Le seerdiaire

1095 - I.. Ine Provost.

IA DITTA PARODI FOSSATI E COMP.
SUCO. DI G. Da FARODI Di Deo

Na agría la setteserizione a n• 5000 azioni di lire 100 cadanna -

Per Pimportazione
CARTONI SEME BACHI ORIGINAB1 GIAPEOÈlšSI

PER L' ALLEVAMENTO 1867

Ai parti e casadisioni segasesatir
f* Si garantisce un minimum di 10 eartoni per ogni azione;
2· Ghi sottoscrive per facquisto di una o piùazioni, prima det Aniredel pros-
simo maggio, avrà facoltàdi dichiarare se voglia avere eartoni a bozzolo
bianco o verde;
3*I cartopi lsaranno scelti tra le miÆliori qualità dal nostrp signorT•1ymo-
min,versatissimo nel genere e già da anni stabilito al Giappone. Gustoditi
durante il viaggio ed incassati col sistema delTiöstro signot Parodi, rle'oï
noseinto ilmigliore, detti cartont gitmgeranno itt Milano non plå tardi dei
dicembre prossimo. La loro originalità giapponesesarkeonstatatamediante
certificati e bollinogsolari;

4* Il prezzo sarà basato sulpuro costo e spese colPaggiënta di.iþligge lire 2

per cartone di cõmmissione alla ditta. Non eccederà però le italiane lire if
al cartone e saràminore in proporzione del costo primitivo ,

5° Il verstmento sf farà in tre rate. La prima di itãliaffe lire 20 a11'atto della
sottoscrizione. Laseconda di italiane lire 80 col 31 logilo prossimo venturà.
La terza a saldo alla consegna dei cartoni.

6•È accordata apa proroga al pagarqento dptia sgonda rata fino alla conse,

gnadei cartog, mediante inte se dg 6 per 100 decorribile dal 1 agosfä
1866;

7" Aimunicipie Córpi morali si accordano dilazioni dipagamento ino ad un

mese dopo la consegna dei cartoni;
8•Tostodopo rarrivo dei cartoniinhillano, saràcolapilatodella (itta ilento
di costoedi ripart9 del snedesimi, in ponoorsa d'una speciale Commissione
scelta ita i principali soscrittori e compnicato per estratto a tutti gli azlá
nisti'

9• Le sottoscrizioni, anche per mezzo di lettera, si ricetononelloStaife ieHa
suitetta41tts, la Milan6, via delP0rse, am 905

Trevaasi vendibili presso la suddetta Tipegraia i seguenti Registri in geria penale :
Prezzo per ogni cento fogli
compres11 dritti possail

B - Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colombier) . 24 >

C - Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . . 20 >

B - Registro generale della Sezione d'Accusa (carta colombier) 24 »

E - Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Gorrezio-
nali (carta imperiale) . .

. . 20 >

X - Registro generale della Cancelleria ,del Tribunale Corre-

zionale (carta colombier) .
. .

24 >

I -- Registro degli appelli dalle sentenze'dei Pretori (carta in-
periale) .·............20 >

L -- Registro generale del Giudice Istruttore (carta colombier) . 24 »

N -- Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero) . .
6 50

S - Registro generale dello cause penali avanti le Preture (carta
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